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Rif. ILVA T257,T259, T260, P261 (Traversine ferroviarie) 

Punto 1  

In relazione alle modalità di gestione, si conferma quanto dichiarato con nota DIR\33 del 

23/02/2012, ossia che ad oggi non vengono più utilizzate le traversine ferroviarie e che le stesse, 

una volta dismesse, vengono trasferite nell’area di deposito temporaneo per essere successivamente 

destinate ad operazioni di recupero esterno. Si precisa che nel periodo 2010-2011non sono state 

riutilizzate traversine derivanti da attività di manutenzione binari. Il personale addetto alla 

manutenzione binari effettuava  un controllo visivo della traversina ferroviaria atto a verificare :                          

- l’assenza di spaccature; 

- l’integrità della sede della traversina dove poggia la piastra di ancoraggio; 

- la consistenza della traversina, con il serraggio di un organo di attacco (piastra e caviglia). 

Nel passato, quindi, l’attività di “cernita “ era essenzialmente rivolta alla verifica della possibilità di 

riutilizzo della traversina e non alla separazione dei componenti estranei. Da tale analisi, è evidente 

che al di fuori delle traversine ferroviarie dismesse identificate dal codice CER 170204 “vetro, 

plastica e legno contaminate da sostanze pericolose”, le altre tipologie di rifiuti che si potevano e si 

possono produrre sono da ricercarsi nell’attività di manutenzione binari e non nell’attività di 

selezione citata. 

Le traversine che, a seguito di controllo, risultavano idonee all’uso, venivano caricate su pianale e 

trasferite intere per essere riutilizzate nella rete ferroviaria di stabilimento, contrariamente a quelle 

dichiarate non idonee all’utilizzo. 

In merito alle misure intraprese al fine di limitare l’inquinamento, si precisa che il trasferimento 

delle traversine ferroviarie dismesse nella zona di deposito temporaneo avviene in fase all’attività di 

manutenzione con caricamento diretto su pianale, senza stoccaggi intermedi presso altre aree di 

stabilimento.  

L’area individuata per il deposito (“Area 41”), utilizzata anche per altre tipologie di rifiuti costituite 

da imballaggi in legno (CER 150103) e legno (CER 170201-CER200138), posti in box distinti, è 

stata realizzata adottando tutti i criteri tali da minimizzare l’impatto ambientale dell’attività. Infatti: 

- il centro è delimitato da idonea recinzione lungo tutto il perimetro; 

- l’area è ubicata in zone distanti da corsi d’acqua e da altre aree sensibili; 



- l’area pavimentata con cemento, presenta un apposito sistema di canalizzazione, raccolta e 

allontanamento di tutte le acque meteoriche per il loro trasferimento a mezzo tubazione ad 

impianto di trattamento; 

- Nell’area è prevista la presenza di materiale adsorbente da utilizzare in caso di perdite 

accidentali di reflui dai mezzi adibiti alla movimentazione dei rifiuti. 

Punto 2 

In relazione ai dati quantitativi richiesti per gli anni 2010 e 2011, la tabella seguente mostra la 

produzione dei rifiuti: 

CER DESCRIZIONE 2010 2011 

170204* Vetro, plastica e legno contaminate da sostanze pericolose 1219.21 1729.84 

Negli anni di riferimento le traversine ferroviarie dismesse sono state conferite presso il sito di 

stoccaggio SETTENTRIONALE TRASPORTI SPA ubicato a Castelfranco Veneto (TV). La 

società in questione con Decreto n°269/2009 è stato autorizzata dalla Provincia di Treviso alla 

realizzazione e all’esercizio di un impianto di recupero, limitatamente all’attività di messa in riserva 

(R13) ed al raggruppamento (R12) per i rifiuti sotto elencati: 

a. CER 170204* - vetro, plastica e legno contaminate da sostanze pericolose o da esse 

contaminate (limitatamente alla frazione legnosa); 

b. CER 191206* - legno contenente sostanze pericolose;

c. CER 200137* - legno contenente sostanze pericolose.

Punto 3 

A seguito del procedimento penale R.G.N.R.1250/09 sono state interrotte le operazioni di 

smaltimento delle traversine ferroviarie stoccate nell’area sequestrata. 

Nei cinque anni precedenti al sequestro, dall’attività di selezione in essere sono risultate 4223.99 

ton di rifiuto identificato dal codice CER 170204*, avviati ai seguenti centri: 

1. VERONICO NICOLA SPA presso Modugno (BA); 

2. INDUSTRIAL QUALITY RECYCLING presso Lugo Terminal (Ravenna); 

3. INDUSTRIAL QUALITY RECYCLING presso Trollhattan – SVEZIA. 



Punto 4 

In allegato 1 si allega planimetria di stabilimento con ingrandimento della zona attualmente 

dedicata al deposito temporaneo (AREA 41) delle traversine ferroviarie dove avvengono le 

operazioni di conferimento a ditte terze autorizzate. 

Punto 5 

In relazione alla verifica di conformità dell’area di deposito delle traversine ferroviarie alle 

prescrizioni previste dal DM 29/01/2007, si precisa che: 

- il sito è delimitato con idonea recinzione lungo tutto il suo perimetro; 

- nell’impianto è garantita la presenza di personale qualificato ed  addestrato nel gestire i  

rifiuti; 

- l’area di deposito è ubicata lontano da corsi d’acqua e da altre aree sensibili ed è stata 

realizzata in modo tale da eliminare o minimizzare la necessità di frequenti movimentazioni 

dei rifiuti all’interno dell’insediamento; 

- sono previsti sistemi mobili di copertura (teloni);

- è presente un adeguato sistema di raccolta ed allontanamento delle acque meteoriche, con 

pozzetti di raccolta per il successivo invio a mezzo tubazione di tutte le acque (prime e 

seconda pioggia) ad impianto di trattamento; 

- l’area di deposito è chiaramente identificata  da cartellonistica, ben visibile per dimensioni e 

collocazione, indicante la descrizione, i codici CER, lo stato fisico, le caratteristiche di 

pericolosità nonché le norme di comportamento per la manipolazione dei rifiuti e per il 

contenimento dei rischi per la salute dell’uomo e per l’ambiente; 

- sono adottate tutte le procedure atte a verificare in qualsiasi momento la giacenza dello 

stoccaggio e il non superamento dei termini previsti per il deposito temporaneo (massimo tre 

mesi); 

- è prevista la presenza di sostanze adsorbenti da utilizzare in caso di perdite accidentali di 

reflui; 

- è stato predisposto un piano di emergenza che contempla l’eventuale necessità di 

evacuazione del sito; 

- è prevista la presenza di estintori. 



Rif. ILVA P274, T277 (Pneumatici) 

Punto 6 

In allegato 2 si allega planimetria di stabilimento con ingrandimento della zona attualmente 

dedicata al deposito temporaneo dei pneumatici fuori uso  dove avvengono le operazioni di prelievo 

per il conferimento a ditte terze autorizzate. Adiacente a tale deposito, è rappresentata la zona 

dedicata allo stoccaggio dei pneumatici ritenuti ricostruibili. 

Nella tabella si seguito sono indicati i numeri di pneumatici che negli anni 2010-2011 sono stati 

avviati alle operazione di ricostruzione  e riparazione. 

2010 2011 Tot 

N° pneumatici 
ricostruibili 

88 171 259 

N° pneumatici riparati 176 55 231 

Tot 264 226 490 

Per gli anni di riferimento i pneumatici ritenuti ricostruibili o riparabili sono stati avviati alle 

seguenti ditte: 

- PE.SA GOMME 

- MARANGONI; 

- CARLONI. 

I pneumatici classificati fuori uso sono attualmente conferiti presso l’impianto: 

- PATRIZIA PETRINI autorizzato con provvedimento n°32/2010 della Provincia di Ancona, 

modificato e integrato dalla Determina del Dirigente n°615 del 05/10/2011, per l’attività di messa in 

riserva  nel sito di Montemarciano (AN); 

- IRIGOM autorizzato con Determina del Dirigente della Provincia di Taranto n°127 del 

28/08/2008 per l’attività di messa in riserva nel sito di Massafra (TA); 

Nella tabella seguente si indicano i quantitativi (espressi in tonnellate) prodotti nel periodo 2010-

2011: 



CER DESCRIZIONE 2010 2011 

160103 Pneumatici fuori uso 636.38 692.52 

In merito alle modalità di ricostruzione esercite, si precisa che le stesse attività non sono esercite 

dallo stabilimento ILVA SPA di Taranto bensì da terzi. 

Punto 7 

I pneumatici fuori uso vengono conferiti agli impianti di recupero interi. In nessuna circostanza 

sono state effettuate operazioni di riduzione volumetrica. 

Punto 8 

In relazione alla verifica di conformità dell’area di deposito dei pneumatici fuori uso alle 

prescrizioni previste dal DM 29/01/2007, si precisa che: 

- il centro è delimitato con idonea recinzione lungo tutto il suo perimetro; 

- nell’impianto è garantita la presenza di personale qualificato ed  addestrato nel gestire i  

rifiuti; 

- l’area di deposito è ubicata lontano da corsi d’acqua e da altre aree sensibili ed è stata 

realizzata in modo tale da eliminare o minimizzare la necessità di frequenti movimentazioni 

dei rifiuti all’interno dell’insediamento; 

- presenza di copertura che impedisce l’interessamento delle acque meteoriche nell’area di 

deposito; 

- l’area di deposito è  adeguatamente protetta, mediante apposito sistema di canalizzazione, 

dalle acque meteoriche esterne; 

- è presente un adeguato sistema di raccolta ed allontanamento degli eventuali reflui che 

possono interessare l’area di deposito; 

- l’area di deposito è chiaramente identificata  da cartellonistica, ben visibile per dimensioni e 

collocazione, indicante la descrizione, i codici CER, lo stato fisico, le caratteristiche di 

pericolosità nonché le norme di comportamento per la manipolazione dei rifiuti e per il 

contenimento dei rischi per la salute dell’uomo e per l’ambiente; 

- sono adottate tutte le procedure atte a verificare in qualsiasi momento la giacenza dello 

stoccaggio e il non superamento dei termini previsti per il deposito temporaneo (massimo tre 

mesi); 



- è prevista la presenza di sostanze adsorbenti da utilizzare in caso di perdite accidentali di 

reflui; 

- è stato predisposto un piano di emergenza che contempla l’eventuale necessità di 

evacuazione del sito; 

- è prevista la presenza di estintori. 

Punto 9 

La generazione dei pneumatici fuori uso avviene presso l’officina RIL, a seguito delle attività di 

manutenzione di autovetture e macchine operatrici gommate.  

Ad ulteriore integrazione di quanto già comunicato nella nota trasmessa con Prot.DIR\33 del 

23/02/2012, si ricorda l’adesione della società ILVA S.P.A.  alla società consortile ECO.PNEUS.  

Al momento dell’iscrizione,  non avendo a disposizione i dati relativi alle quantità delle categorie 

\tipologie di PFU (P, M, G, X) generati dai singoli utenti negli ultimi tre anni , così come indicato 

nelle linee guida fornite in fase di registrazione, è stato inserito il numero zero. 

In merito alle informazioni richieste sui quantitativi presenti nello stabilimento classificabili come 

“stock storico”, identificando con tale termine qualsiasi stoccaggio dei Pfu preesistente alla data di 

entrata in vigore degli obblighi di cui al DM 82/2011, non è possibile associare a tale categoria il 

materiale sottoposto a sequestro dovendo ancora procedere, per lo stesso, alle operazioni di cernita 

necessari per identificare quelli ricostruibili da quelli fuori uso. 












































































































































































